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Via Lucis

Gesù è Risorto ed è Vivo in mezzo a noi
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1° momento: Gesù risorge dalla morte
ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Vangelo di Luca

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti, Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: <<Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno>>. Ed esse si ricordarono delle sue parole, e, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. …Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non cedettero ad esse. Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E Tornò a casa pieno di stupore per l’accaduto.

Preghiera 

Ancora una volta, Tu ci sorprendi, Gesù! 

Quando crediamo che non c’è più niente da fare, arrivi Tu a darci la Speranza.

Quando vediamo solo il buio della notte,

arrivi Tu a darci la Luce.

Quando non sappiamo cosa scegliere,

arrivi Tu a indicarci la  Via.

Quando siamo soli, arrivi Tu che sei l’Amico.

Quando siamo pentiti,  

arrivi Tu che sei il Perdono.

Quando un sacrificio per un amico costa fatica, arrivi Tu che sei la Fortezza.

Signore, Tu sei la nostra sorpresa quotidiana: arrivi sempre a portarci la Buona Novella che ci vuoi un sacco di bene!
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2° momento:  L’incontro con Maria di Magdala

ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Vangelo di Giovanni:

Maria di Magdala stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: <<Donna, perché piangi?>>. Rispose loro: <<Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto>>. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi, ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: <<Donna perché piangi? Chi cerchi?>>. Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: << Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo>>. Gesù le disse: << Maria!>>. Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: <<rabbonì!>>, che significa: Maestro! Gesù le disse: << Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro>>. Maria andò subito ad annunziare ai discepoli: <<Ho visto il Signore>> e anche ciò che le aveva detto.

Insieme:
L'uomo vive nel rumore

Nella civiltà delle parole;

non sa più cosa è il silenzio.

La vita invece nasce nel silenzio.

L'uomo muore nel silenzio,

Dio s'incontra nel silenzio. 

Il silenzio è indispensabile

per la vita dell'uomo;

Esso ti stimola a pensare,

ti serve per non sbagliare,
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ti dispone ad ascoltare,

ti aiuta a pregare.
Siediti ai bordi dell'aurora...

per te si leverà il sole.

Siediti ai bordi della notte...

per te scintilleranno le stelle.

Siediti ai bordi del torrente...

per te canterà l'usignolo.

Siediti ai bordi del silenzio...

Dio ti parlerà.

3° momento:   i due discepoli di Emmaus

     ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

    perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo
Vangelo di Luca (riassunto)

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed Egli disse loro: <<Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?>>. Si fermarono col volto triste; uno di loro gli disse: <<Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?…tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno…come lo hanno consegnato e crocifisso… alcune donne recatesi al mattino al sepolcro non hanno trovato il suo corpo…>>. Ed Egli disse loro: << …non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?>> e allora spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando poi furono vicini al villaggio di Emmaus, fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: <<Resta con noi perché si fa sera>>. Ed Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero: << Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi?>>. E fecero così ritorno a Gerusalemme e raccontarono tutto agli Undici apostoli e agli altri.

preghiamo: Resta con noi Gesù

come la tua luce che brilla nella notte, aiutaci a essere luce per chi ci è vicino

come la tua luce che brilla nella notte, aiutaci a non perdere mai la Speranza

come la tua luce che brilla nella notte, aiutaci a saper consolare gli amici

come la tua luce che brilla nella notte, fa che portiamo la luce della pace tra chi litiga

come la tua luce che brilla nella notte, fa che portiamo la luce del perdono a chi ci fa del male

come la tua luce che brilla nella notte, fa che portiamo accoglienza a chi è solo

L’assenza di Dio non è un’assenza. Abbi fede, egli è con te, anche se non lo vedi.
(S. Agostino)
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4° momento: “Pace a voi”
          ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

               perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo
Vangelo di Giovanni

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: << Pace a voi!>>. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Guarire la memoria

Perdonare non significa dimenticare. Quando perdoniamo una persona, la memoria di quella ferita può rimanere a lungo con noi, anche tutta la vita. Talvolta portiamo questa memoria nel nostro corpo come un segno visibile. Il perdono cambia però la maniera in cui ricordiamo; trasforma la maledizione in benedizione. Quando perdono i miei genitori per il loro divorzio, i miei figli per la loro mancanza di attenzione, i miei amici per la loro infedeltà nelle crisi, i miei medici per i loro cattivi consigli, non devo più sentirmi la vittima di eventi che non ho potuto dominare. Il perdono mi consente di fare appello alla mia stessa forza e di non lasciare che questi eventi mi distruggano; li fa diventare eventi che approfondiscono la saggezza del mio cuore.

Il perdono guarisce veramente il ricordo.
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(Henry J.M. Nouwen)

5° momento: Gesù da agli apostoli 
il potere di rimettere i peccati

          ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

               perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal vangelo di Giovanni

21Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". 22Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; 23a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi". »
…due amici…
Due amici camminavano nel deserto.

In qualche momento del viaggio cominciarono a discutere, ed un amico diede uno schiaffo all'altro.

Addolorato, ma senza dire nulla, scrisse nella sabbia: Il mio migliore amico oggi mi ha dato uno schiaffo.

Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi, dove decisero di fare un bagno. L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di affogare, ma il suo amico lo salvò.

Dopo che si è ripreso, scrisse in una pietra: Il mio migliore amico oggi mi ha salvato la vita.

L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò:

"Quando ti ho ferito hai scritto nella sabbia, e adesso lo fai in una pietra. Perché?".

L'altro amico rispose: "Quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo nella sabbia, dove i venti del perdono possono cancellarlo. Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo".
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6° momento: Gesù torna per Tommaso

          ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

               perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo
Vangelo di Giovanni

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”. Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Preghiamo:
Mentre incosciente ti ferivo, scoprivo ch'eri accanto a me. Lottando inutilmente contro te, sentivo ch'eri tu il mio Signore. Derubando del mio tributo il tuo onore, vedevo crescere il mio debito con te. Nuotavo contro corrente di tua vita solo per sentire la forza del tuo amore.
Per nascondermi da te ho spento la mia luce, ma tu m'hai sorpreso con le stelle.                        (Rabindranath Tagore)
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7° momento: l’ apparizione sul lago di Tiberiade

ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Vangelo di Giovanni (riassunto)
Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. Ecco come avvenne: si trovavano insieme Pietro, Tommaso, Natanaele, Giacomo, Giovanni e altri due. Uscirono e salirono sulla barca per andare a pescare. Quella notte però non presero nulla. Quando era l’alba, Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Egli disse loro: << Figlioli, non avete nulla da mangiare?>>. Gli risposero: << No>>. Allora disse loro: << Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete>>. La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora Giovanni lo riconobbe e disse a Pietro: <<E’ il Signore!>>. Pietro subito allora si cinse ai fianchi il camiciotto e si tuffò in mare per andare sulla riva da Gesù. Gli altri andarono con la barca trascinando la rete pesante di pesci. Giunti a riva, videro un fuoco di brace e Gesù disse loro: << Portate i pesci che avete preso e venite a mangiare>>. E, benché fosse pesante, la rete non si spezzò. Poi Gesù, si avvicinò, prese il pane e lo diede loro.

PREGHIAMO: 

E' inconcepibile, è straordinario,

è qualcosa che incide sempre più profondamente nel mio animo

quel tuo stare lì in silenzio nel tabernacolo.

Vengo in chiesa la mattina e lì ti trovo.

Corro in chiesa quando t'amo e lì ti trovo.
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Ci passo per caso o per abitudine o per rispetto e lì ti trovo. Ed ogni volta mi dici una parola, vai componendo in realtà con note diverse un unico canto, che il mio cuore sa a memoria e mi ripete una parola sola: eterno amore. Lì è la vita, lì è l'attesa;

lì il nostro piccolo cuore riposa,

per riprendere senza posa il suo cammino 

Chiara Lubich.            

8° momento: Gesù conferma Pietro

ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Vangelo di Giovanni
Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 

Attorno al fuoco

C'erano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li coprì con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna e accesero il fuoco.

Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i loro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non volle più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo. Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli altri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi.

L'uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall'oscurità e dal gelo della notte.

Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pezzo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compagni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo. L'uomo si sedette nuovamente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto».

Sorridendo, Gesù aggiunse: «Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare».

 

E' proprio questo, la Chiesa: la garanzia di stare vicino al fuoco.

Preghiamo:

E' buio dentro di me, ma presso di te c'è luce.  Sono solo, ma tu non mi abbandoni.

Sono impaurito, ma presso di te c'è aiuto. Sono inquieto, ma presso di te c'è pace.

In me c'è amarezza, ma presso di te c'è pazienza. Io non comprendo le tue vie, ma tu conosci la mia via.                   







(Dietrich Bonhoeffer, Natale 1943)
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9° momento: Gesù torna al Padre, 
e resta con noi per sempre nell’Eucarestia

ti adoriamo, Gesù Risorto, e ti benediciamo

perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Vangelo di Luca
Poi disse: “Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. Allora aprì loro la mente all’intelligenza delle Scritture e disse: “Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto”. 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

Insieme:

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi!

Che sarebbe del nostro vivere se i tabernacoli non ti portassero?

Tu hai sposato una volta l'umanità e le sei rimasto fedele.

Ti adoriamo, Signore, in tutti i tabernacoli del mondo.

Sì, essi sono con noi, per noi. Non sono lontani come le stelle che pure tu ci hai donato.

Dovunque possiamo incontrarti: Re delle stelle e di tutto il creato!

Grazie, Signore, di questo dono smisurato.

Il Cielo s'è rovesciato sulla terra. Il cielo stellato è piccolo.

La terra è grande, perché essa è trapunta dovunque dall'Eucaristia:

Dio con noi, Dio fra noi, Dio per noi.
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(Chiara Lubich)

Benedizione Finale

